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L’insegnante

Il suo ruolo fondamentale, èquello di “vendere” la propria
idea di manovra, il proprio pensiero tattico alla truppa.

Tutti i comportamenti standard3, come pure i possibili

ostacoli al raggiungimento dell’obiettivo, devono essere

esercitati. Una volta che un’azione inizia, è importante che

tutti i partecipanti conoscano l’obiettivo e sappiano adoperarsi

per raggiungerlo. Il tutto, anche in caso di caduta del

proprio capo, oppure in seguito a situazioni improvvise.

Questa fase è per il capo la più importante e la più difficile.

Da un lato è l’insegnante, dove per il tramite dei suoi
suggerimenti e insegnamenti, prepara tatticamente e

psicologicamente) la propria truppa. Oltre ad essere

insegnante, può anche contemporaneamente fungere da capo

dove simultaneamente riveste le due funzioni. È qui che il
capo getta le basi del suo successo. Per questo motivo è

indispensabile essere attivo e lavorare di conseguenza. Una

sorta di allenatore-giocatore.

Il direttore d’esercizio

Il compito del direttore d’esercizio è quello di controllare

la prontezza della propria formazione. Per fare questo, si
avvale di figuranti e di un concetto d’esercizio. Come

principio possiamo dedurre un punto importante; il direttore

d’esercizio non fa errori! È lui che giudica, valuta e rappresenta

la minaccia. Il direttore d’esercizio può sbagliare

solamente in un punto; la critica d’esercizio. Per questo

motivo è importante non dimenticare alcuni punti cardine:

il cliente principale del direttore d’esercizio è il capo

esercitato. La preparazione della valutazione della truppa, è

quindi compito degli aiuti del direttore d’esercizio. Mentre,

è sempre il direttore d’esercizio che si incaricherà di

sviluppare, davanti alla truppa, una critica costruttiva in base

ai risultati e valutazione redatti dai suoi aiuti. Dal livello di
compagnia è però auspicabile delegare la critica agli aiuti.

3 - Lo svolgimento di un esercizio
Lo svolgimento dell’esercizio può essere pianificato con

due metodi differenti; il metodo dell’acqua fredda e il
metodo strutturato.

Il metodo dell’acqua fredda

Questo metodo è molto semplice. La formazione riceve una

missione, dove il capo esercitato inizia l’esecuzione della

missione dopo aver brevemente analizzato la situazione.

Dopo alcuni momenti il direttore d’esercizio mette a dura

prova il proprio subordinato condilemmi vertenti su un
predeterminato tema, ma importante) non conosciuto dalla

truppa e dai quadri esercitati. Per esempio uno spostamento

da A a B, dove prima di B è simulato un incidente.

Dopo un prevedibile caos, in quanto il tema trattato è

nuovo, il direttore d’esercizio ordina la fine dell’esercizio

per iniziare la valutazione di quanto successo per esempio

con l’insegnamento al combattimento. In seguito, la

formazione ha la possibilità di prepararsi in maniera mirata
al nuovo tema preparazione della truppa). Al termine

della preparazione il capo esercitato avrà ancora la possibilità

di presentarsi per testare sotto altri auspici il tema

fino ad ora di nuovo) esercitato.

In sostanza questo metodo getta, in una prima fase, l’intera

formazione nell’acqua fredda. In un secondo tempo, a

dipendenza del tema, è pensabile iniziare un’istruzione

quadri, oppure passare direttamente alla fase “preparazione

della truppa”.

Il metodo strutturato
Siete più metodici? Il metodo dell’acqua fredda non vi
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